
QUATTRO GIORNI tra la vita e la morte. Al-

la fine il caporal maggiore Vincenzo Cardella

non ce l’ha fatta. L’attentato di martedì scor-

so vicino a Kabul ha così la sua terza vittima,

dopo l’alpino Giorgio

Langella e il bimbo af-

ghano che in quel mo-

mento passava vi-

cinoalblindatocolpito.Noncisa-
ranno funerali di stato per Vin-
cenzo. Così ha deciso la famiglia:
il padre Paolo, militare in pensio-
ne e lamadre Teresa. Le esequie si
terrano domani a San Prisco, il
piccolo centro del Casertano do-
ve vive la famiglia Cardella. Il sol-
dato era arrivato al Celio di Roma
giovedìnotte, abordodiunaereo
tedesco, gravemente ferito alle
gambe. Non è riuscito a superare
l’ennesimacomplicazione:un’ in-
sufficienza respiratoria. Aveva 24
anni, Vincenzo, e l’anno prossi-
mosi sarebbesposato.Perquesto,
manonsolo,eraandatoinAfgha-
nistan: voleva mettere da parte i
soldi necessari per il matrimonio
anchese,confidaunamico,«Vin-
cenzo era contento di andare in
missione. Credeva fermamente

in quello che faceva». Non era
questo il ritornoche tuttaSanPri-
scoattendeva.«Volevamoricever-
loconunagrande festa - racconta
il sindaco Francesco Abbate - Ora
siamo costretti a piangere sulla
sua bara, a pregare per lui e per la
sua famiglia». Il lutto ha sconvol-
to la vita del Paese: sono stati an-
nullatiunconcertoeunafestade-
gli scout. Tutti hanno sperato fi-
no alla fine. Ricorda il parroco
don Peppino, che «nonostante la
sua preoccupazione per il rischio
delle missioni, prima di partire
Vincenzo appariva sempre sere-
no, soprattutto agli occhi della fi-
danzata e dei genitori».
Stamattina la salma del caporal
maggiore sarà sottoposta all’au-
topsia. L’esame è stato disposto
dal pm della procura di Roma,
Franco Ionta che nei giorni scorsi
aveva aperto un fascicolo sull’at-
tentato. Il reato preso in esame -
«stragecon finalitàdi terrorismo»
-èstatoaperto inbaseallanorma-
tiva che attribuisce ai magistrati
capitolini la competenza di inda-
gare sugli episodi di terrorismo

checolpisconomilitari e civili ita-
liani in Iraq ed Afghanistan. Gli
accertamenti sulla vicenda sono
stati invece affidati ai carabinieri
del Ros. Dopo l’autopsia, la salma
di Cardella sarà trasportata al Ce-
lio,doveèstataallestitaunacame-
ra ardente. Solo nel tardo pome-
riggio di oggi il feretro ritornerà a
San Prisco.
ÈinvecerientratainItalia lasolda-
tessa Pamela Rendina, originaria
di Scampia, ferita in modo non
grave dall’ordigno che ha ucciso
ilsuocoetaneoCardella.«Nonrie-
sco a parlare più di tanto. Il mio
pensierovaalui.Eraungrandera-
gazzo», così Pamela ha ricordata
tra le lacrime il collega, l’ottavo
militare italiano morto nel corso
dellamissione inAfghanistan.Ri-
mangono invece «serie e non
consentono di sciogliere la pro-
gnosi» le condizioni di salute di
Francesco Cirmi, l’altro alpino
coinvolto nell’esplosione.
Proprio ieri una commissione go-
vernativa afghana ha stabilito
che 53 civili sono stati uccisi nel
corso dell’offensiva lanciata a set-
tembredalle forzedellaNatocon-
troi ribelli talebaninel suddell’Af-
ghanistan. Il presidente afghano
Hamid Karzai aveva nominato la
commissione per indagare sulle
perdite civili causate dall’opera-
zione Medusa, nella provincia
meridionale di Kandahar, che ha
inoltre provocato la distruzione
di otto moschee e di un certo nu-
mero di case e di frutteti.

Un fermo immagine del Tg1 con i kamikaze

Iraq, a settembre
record di vittime civili

BAGHDAD Il numero di civili
uccisi in Iraq ha toccato nel
mese di settembre un nume-
ro record. Lo rivelano dati
del governo iracheno. Alcu-
ne statistiche parziali del mi-
nistero della Salute afferma-
no che le perdite civili lo
scorso mese hanno toccato
quota 1.089, il 42% in più ri-
spetto ad agosto (769), su-
perando il record preceden-
te registrato a luglio che era
di 1.065. Anche se incomple-
ti questi dati hanno confer-
mato precedenti valutazioni,
in particolare l'enorme au-
mento degli omicidi dopo la
distruzione di un luogo di cul-
to sciita in febbraio ma an-
che il calo delle vittime civili
a Baghdad dopo l'inizio di
una massiccia operazione
militare.

L’Unione regionale Ds Piemon-
te e la Federazione Provinciale
di Torino sono vicini a Enrico
per la perdita del papà
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Le compagne e i compagni del-
la Sinistra Giovanile di Torino e
del Piemonte abbracciano for-
te Enrico per la perdita del suo
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Ti ricordiamo sempre, Mina,
Adriana, Andrea

ComeUrbanoII, ilprimopapaa
invocare la guerra santa contro
l’Islam. In un video diffuso ve-
nerdì scorso, il numeroduediAl
Qaeda,AlZawahri l’avevadefini-
to un crociato, «un ciarlatano
chehavolontariamenteattacca-
to l’Islam, affermando che è in-
compatibile con la razionalità».
Benedetto XVI ieri all’Angelus,
l’ultimo pronunciato dalla resi-
denza estiva di Castel Gandolfo,
ha chiamato cristiani e musul-
mani alla fratellanza, esprimen-
do la speranza che la conviven-
za lunga 14 secoli tra le due fedi
nella «martoriata» terra irache-
nanon vengamenoe invitando
a recitare rosari per la pace nel
mondo. «Auspico che non si al-
lentino tra loro questi vincoli di
fraternità», ha detto il pontefice,
che sabato in un lungo collo-
quio con il Patriarca dei Caldei,
Emmanuel Delly III, ha evocato
la tragica situazione in Iraq.

Nelle parole del Papa si avverte
ancoral’ecodellapolemicasusci-
tata dal suo discorso di Ratisbo-
na, che a dispetto dei ripetuti
chiarimenti della Santa Sede è
tutt’altro che spenta e non passa
giorno che anche la stampa ara-
bamoderatonontornisullaque-
stione. Un clima di tensione,
chehasollecitatoil rafforzamen-
to della sicurezza del Vaticano.
Una circolare del Viminale pre-
vede l'invio di 22 agenti di poli-
zia di rinforzo per il locale Ispet-
torato generale di Pubblica sicu-
rezza, «con età preferibilmente
inferioreai36anni». Ilprovvedi-
mento vuole far fronte alla «ca-
renzadiorganico»,masoprattut-
to intende «garantire piena fun-
zionalità dei peculiari e delicati
servizi istituzionali di vigilanza,
tutelaescorta»,anche inrelazio-
ne«alladelicatasituazioneinter-
nazionale».
Il riferimento evidente è alle po-

lemiche delle scorse settimane.
Il ministero dell’interno già il 17
settembre scorso ha elevato il li-
vello di sicurezza, nel timore di
possibili manifestazioni violen-
te. Nella disputa si è gettato an-
che l'ideologo di al-Qaeda Al
Zawahri inunvideodi18minu-
ti via internet in cui vengono ci-
tate tra le «umiliazioni» inflitte
all’islam la proibizione del velo
nelle scuole francesi, le contro-
verse caricature su Maometto e
«le offese americane al Corano».
Il messaggio usa toni offensivi,
Zawahri accusa Benedetto II di
aver seguito le orme di Urbano
II, ma più che attacchi diretti
contro il pontefice sembra an-
nunciare nuove azioni in Iraq e
in Aghanistan, paesi definiti co-
me i «campi di battaglia della
crociata contemporanea». «Se
Benedetto XVI dice menzogne
su di noi e ci attacca - ha detto
Zawahri - noi rispondiamo ai
suoi pregiudizi con un atto di
buona volontà: chiediamo a lui

come a tutti i cristiani di conver-
tirsi».
Il messaggio di Al Qaeda, per
quanto non contenga minacce,
è destinato ad alimentare le ten-
sione tra i fondamentalisti isla-
mici. I timorinonriguardanoso-
lo lasicurezzadelponteficeaRo-
ma,masoprattuttodurante lavi-
sita del pontefice in Turchia, in
calendarioperilprossimo30no-
vembre. «È importante che i lea-
der del mondo cristiano stiano
attenti ad evitare dichiarazioni e
azioni che possano essere offen-
sive per persone di fedi diverse»,
ha detto ieri il presidente turco
Ahmet Necdet Sezer, sia pure
senza nominare esplicitamente
Papa Benedetto XVI. Parlando
davanti al Parlamento, Sezer ha
voluto così ricordare il periodo
di «particolare sensibilità» nelle
relazioni interreligiose. Il segna-
le che ancora non è stata pro-
nunciata una parola conclusiva
sulla polemica sulla lectio magi-
stralis del pontefice.
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arrestati
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Kabul, è morto anche
l’alpino Vincenzo Cardella
Era stato ferito gravemente nell’attacco di martedì
contro gli italiani. La famiglia chiede funerali privati
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Commissione afghana
denuncia: nel Sud
in un’operazione Nato
uccisi anche
53 civili

Usa, e-mail a un valletto
Nei guai un repubblicano
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In un video le risate dei kamikaze
dell’attentato dell’11 settembre

Da Al Zawahri offese al Papa: «Crociato»
Il Viminale rinforza la sicurezza in Vaticano con 22 agenti. Il Pontefice: pace tra cristiani e musulmani in Iraq

MOSCA Terrorismo di stato. Usa
toni durissimi il presidente russo
Vladimir Putin per descrivere la
crisidiplomatica inattoconlaGe-
orgia dopo l'arresto, mercoledì se-
raaTbilisi,di seiufficialidell'exAr-
mata rossa accusati di spionaggio:
per Putin «un segno dell'eredità
politica di Lavrenti Pavlovic Be-
ria», il famigerato capo della poli-
zia politica staliniana. Il leader del
Cremlino ha convocato ieri una
riunione del Consiglio nazionale
di sicurezza, tirando in ballo an-
che «sponsor stranieri» (l'allusio-
ne è agli Usa e alla Nato) in quella
chedefinisce una «provocazione»
messa in atto dalla leadership ge-
orgiana.
Dal canto suo il ministro degli
esterigeorgiano,GelaBezhuashvi-
li, ha accusato lo stesso Putin di
«aperto sostegno al separatismo»
delle due repubbliche autonome
ribelli di Abkhazia e Ossezia del
Sud, tecnicamente territorio della
Georgia ma di fatto indipendenti
dagli anni '90, sulla scia di conflit-
ti civili congelati ma non risolti
dallapresenzadi«forzedi interpo-
sizione» russe. A infiammare lo
sdegnogeorgianoèstata lapresen-
za ieri a Soci, come ospiti di un fo-
rum economico, dei leader seces-
sionisti delle due zone ribelli,
l'abkhazo Serghei Begapsh e il
sud-osseto Eduard Kakoiti. I due,
secondo Tbilisi, avrebbero avuto
un lungo colloquio con Putin,
che i portavoce del Cremino non
smentiscono nè confermano.
Irapporti fraRussiaeGeorgiahan-
no subito una pesante involuzio-
ne con la «rivoluzione delle rose»
delnovembre2003,chehaspode-
stato il vecchiopresidenteShevar-
dnadze e portato al potere il fi-
lo-occidentale Mikhail Saakashvi-
li.

■ di Pierpaolo Velonà / Roma

■ / Città del Vaticano WASHINGTON Gli elettori, nei
sondaggi, lihannogiàbocciati tut-
ti, deputati, senatori e presidente,
dando loro indici di gradimento
da insufficienza, ben sotto il 50%.
Mailgiudiziochecontaverràpro-
nunciato fra 35 giorni quando il 7
novembre gli americani andran-
no alle urne per il voto di mi-
dterm.Diquiadallora, lavitapoli-
tica statunitense sarà un'unica
campagna elettorale.
Unoscandaloaluci rossehaturba-
to l'ultima giornata dei lavori par-
lamentari, rendendo più precaria
laposizionedellamaggioranza re-
publicana:undeputatodellaFlori-
da ben noto, Mark Foley ha im-
provvisamente dato le dimissioni
perchè avrebbe scritto - pare -
email sessualmente sconvenienti
a un paggio del Congresso di 16
anni. I paggi sono giovanetti che
assistono iparlamentari nelle loro
funzioni: figure tipiche del Con-
gresso Usa, che non hanno corri-
spettivo in altri parlamenti. An-
nunciando le dimissioni, Foley s'è

limitato a scusarsi con il paggio e
con la sua famiglia, senza dire che
cosa abbia scritto o fatto. Ma fonti
a lui vicine hanno riconosciuto
chenell'agostodel2005, ildeputa-
to mandò cinque messaggi email
al giovane, pur sostenendo che
non c'era nulla di male in essi. I
contenuti delle email, per quanto
ne è stato rivelato, non sarebbero,
infatti, sconvenienti: Foley chie-
de al paggio quanti anni avesse
-16, allora-, che regalo volesse in
occasione del suo compleanno e
comevivesseemotivamentelatra-
gedia dell'uragano Katrina di quei
giorni. Ma il fatto che il deputato
si sia dimesso, che l'opposizione
democratica abbia chiesto con in-
sistenzaun'inchiestaeche lamag-
gioranza repubblicana non si sia
opposta fa pensare che ci sia sotto
dell'altro. Fatto sta che i repubbli-
cani, che consideravano la riele-
zione di Foley a un settimo man-
dato una cosa certa, si ritrovano a
dovere fare i conti con un seggio
incerto in più.

LONDRA La storia del lungo pre-
ludio alla tragedia dell'11 settem-
bre si è arricchito diun altro, parti-
colare:unvideogirato il18genna-
io del 2000 in Afghanistan, nel
quale si vedono Mohammed Atta
e Ziad Jarrah che scherzano e rido-
no tra di loro in attesa di leggere la
«Volontà»: una sorta di testamen-
to spirituale in vista degli attacchi
alleTorrigemelledell'annosucces-
sivo. Il video, che il settimanale
londinese Sunday Times sarebbe
riuscito a ottenere «attraverso un
canale già testato», non ha sono-
ro.Espertiamericaninonsonoriu-
scitiadecifrare il«linguaggio labia-
le» dei due uomini, che appaiono
sereni, in gran forma, quasi felici.
Gli investigatori americani e tede-
schiavevanoper lungotempoten-
tato di ricostruire il percorso di At-
ta, l'egiziano che guidò la squadra
di terroristi suicidi negli attentati
dell'11 settembre 2001 contro le

Torri, e del libanese Ziad Jarrah
cheallaguidadiunaltrocomman-
do si impadronì del volo 93 della
United Airlines.
Il video, della durata di un'ora,
consentediaffermarecheAttaspa-
rito da Amburgo era riuscito a rag-
giungere l'Afghanistan dove gli fu
affidato il comando operativo del
complotto. Il filmato è girato nel
covo di Osama Bin Laden che ap-
pare in una prima parte del video
in alcune scene girate dieci giorni
primadelleripresenellequalicom-
paionoi duegiovani terroristiAtta
e Jarrah.
Poi il video passa alle scene che,
diecigiornidopo,precedono la re-
gistrazione del testamento spiri-
tualedeidueterroristi. SivedeAtta
che si prova il tipico cappello dei
Pashtun e poi rinuncia a indossar-
lo. E infine Atta e Jarrah intenti a
discutere un documento prima di
leggere la «Volontà».
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